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  Come già sa chi legge questo sito, io non propongo bibliografie a tema o 

recensioni seguendo l’andamento delle novità editoriali. 

    

Mi limito a segnalare, ogni tanto, opere narrative “di qualità” che possono 

interessare i bambini e ragazzi, che possono risvegliare dentro di loro delle 

scintille di luce, che suscitano piaceri intensi e smuovono pensieri attraverso 

uno stile verbale e iconico originale, “artistico”. 

  Vediamo alcune segnalazioni, non vere e proprie recensioni critiche approfondite. 

 In merito alle età di lettura consigliate desidero precisare che ci sono 

vari fattori in gioco ed è l’insegnante o promotore di lettura che deve 

valutare dopo un’analisi approfondita dei testi. Quindi le “età consiglite” 

in genere sono molto imprecise. Quali fattori da considerare? Il gruppo di 

bambini/ragazzi e loro maturità a vari livelli e se vengono proposti dall’adulto a voce 

alta o sono letti in autonomia.  Molti albi illustrati o romanzi più complessi possono 

essere letti ad alta voce dall’adulto-mediatore, mentre per la lettura autonoma che 

richiede maggiore fluidità di lettura sarebbe meglio testi non troppo lunghi e meno 

complessi ma non semplicistici. 

    

Ed Camelozampa 2025 ( 1° ed originale 2006). 

Guus Kuijer, grande scrittore olandese, famoso per la serie di 
romanzi di Polleke, ci offre questa volta un romanzo imprevedivile, 
stupefacente, insolito. E di questa originalità ce n’è tanto bisogno 
oggi, in un generale clima di appiattimento narrativo. 
    Un ragazzino, Florian, dai capelli ricci e rossi, un passero che 
spesso ama stare tra i suoi capelli, Katia che gli dice “Ti amo”, un 

incontro insolito con una persona anziana, due preadolescenti che vivono emozioni, che 
sanno capire chi è in difficoltà, che sanno essere empatici. 

Spigolando tra i libri di qualità 



 

   E la scrittura? Tanti sarebbero gli aggettivi da usare, mi limito a dire: curata, originale, 
avvincente, dialoghi che scavano nell’interiorità, figure retoriche inusuali e incisive, 
domande, pensieri, riflessioni. 
    Un romanzo crossover che entusiasma anche noi adulti. E tante tematiche importanti, 
anche difficili, interconnesse e valori accennati e non spiegati o dichiarati. 
 

 

Edizioni San Paolo, 2025. 

Antonio Ferrara, uno scrittore che gli adolescenti li capisce, 
che sa entrare nei loro cuori e nei loro pensieri, che crea 
personaggi autentici, che affonda la sua abile “penna” con 
leggerezza nel groviglio di emozioni, anche complesse, e di 
temi difficili che gli adulti tendono ad eludere. 
   Marì, una preadolescente “che non smette mai di 
parlare”, con un vissuto interiore di sofferenza per una 
perdita cara. Marì che racconta storie incredibilie 
impossibili, tanto che a volte chi le ascolta si sente preso in 
giro.  Marì la bugiarda che, attraverso la sua affabulazione 
regala parole speciali e apre orizzonti. Marì che incontra 
Andrea, un tipo diverso come lei, Marì che dovrà affrontare 
prove difficili.  
  Una narrazione in prima persona, capitoli brevi con suspense finale, tante 
problematiche esistenziali e pensieri che ribollono in questa adolescente. 
   Una scrittura leggera ma curatissima, di tono colloquiale, che, con una levità incredibile 
aiuta i ragazzi a guardarsi dentro e attorno, a sostare sulle parole che smuovono 
l’interiorità. 
  Lo considero un romanzo non solo per adolescenti ma per tutti, un crossover per chi sa 
guardare alla vita in modo autentico.  
   



 

Ed. Babalibri, Collana “Superbaba”, 2025 
(illustrazioni degli anni Novanta, testo rivisto negli anni 
Settanta) 

Ecco una simpatica fiaba in formato tascabile e agile, 
tradotto con la solita maestria da Cristina Brambilla.  
    Una collana preziosa, “Superbaba”, ricca di narrazioni 
illustrate di qualità, molte delle quali riprese dal passato tra 
la migliore produzione internazionale. Ecco quindi che le 
novità sempre più spesso oggi sono riedizioni di testi di un 
passato recente. 
Una corte, un re preoccupato, una “principessina” che si 

ammala perché non riesce ad avere la luna, lei abituata ad ottenere tutto ciò che 
desidera. Una sottile e divertente critica ai “sapienti e saggi” che non capiscono i desideri 
e il pensiero di una bambina. E poi chi risolverà il problema? Chi guarirà la principessa? 
Un giullare che ascolta i pensieri infantili, li capisce e, con intelligenza e arguzia, arriva 
ad una soluzione…  
   Narrazione semplice, con tanti significati impliciti tutti da trovare perché non 
esplicitati. 
    Una storia da leggere da soli quando la lettura riesce ad essere un po’ fluida: sette , 
otto anni. Ma da leggere anche successivamente. Molto adatta ad una lettura 
aautonoma. 
 

SUGGERIMENTO DALLA PARTE DEI BAMBINI E DELLA LETTERATURA: 
Per cortesia non usate il dossier pedagogico che si può scaricare dal sito della 
casa editrice, un’iniziativa lodevole se vista dalla parte dell’adulto ma non 
dalla parte del bambino-lettore. I bambini hanno il diritto di esplorare il 

testo e le illustrazioni, di entrare e scoprire i significati senza trovarsi di fronte domande 
e proposte imposte dagli adulti. La Letteratura è libertà, libertà svincolata da ogni 
scheda…. 

 



 

Ed. Babalibri, Collana Superbaba 2026  

Ecco un altro tascabile della Collana Superbaba. Titolo 
curioso e spiazzante, una famosa autrice americana già 
presente con altri titoli nella collana. 
   Una mamma che fa attraversare la strada agli scolari, una 
mamma che ha fatto tanti lavori ma che adora i fiori ed è 
una fiorista nell’animo. Lei e la figlia vivono “sole solette” da 
10 anni. Una madre senz’altro stravagante ma anche 
ascoltante. E poi?... Poi accadono fatti imprevisti e 
imprevedibili e la vita offre delle meravigliose sorprese a tutte 
e due le protagoniste. 
  Una narrazione in prima persona, una scrittura curata e 
non scontata, ricca di verve, uno sguardo verso la vita positivo come il colore dei fiori 
tanto amati da questa madre. 
  E tanti pensieri e riflessioni sulla vita, che si colgono qua è là in modo sottinteso, con il 
solito brio dell’autrice. 
   Illustrazioni originali, ben legate con il testo, all’insegna della creatività che 
contraddistigue tutta la narrazione. 
    Quale età di lettura? Direi dal secondo ciclo della scolarità primaria, ci sta 
benissimo a 8, 9 e 10 anni per i molteplici significati e sensi. Lo leggerei anche ad alta 
voce, oltre che proporlo in lettura autonoma. 
 

   SUGGERIMENTO DALLA PARTE DEI BAMBINI E DELLA LETTERATURA: 
Per cortesia non usate il dossier pedagogico che che si può scaricare dal sito 
della casa editrice, un’iniziativa lodevole se vista dalla parte dell’adulto ma 
non dalla parte del bambino-lettore. I bambini hanno il diritto di esplorare 

il testo e le illustrazioni, di entrare e scoprire i significati senza trovarsi di fronte 
domande e proposte imposte dagli adulti. La Letteratura è libertà, libertà svincolata da 
ogni scheda…. 



 
 

Ed. Bohem Press Italia, 2026 

(1° edizione in lingua tedesca 1985, italiana 
1986) 

Un albo illustrato stupendo, una storia 
interessante e significatva, un’illustrazione 
superba del grande “maestro” Stepan Zavrel. 
  Un plauso all’editrice che ha ristampato, con 
una rinnovata cura letteraria, un testo degli 
anni Ottanta. Come si vede ancora una volta 
molte belle novità sono opere del passato che 
per il loro valore intrinseco rimangono sempre 
attuali.  
    Una fiaba bella e semplice ma dai profondi 
significati esistenziali. Una terra pacifica, 
piccoli nani, due giganti con le loro paure e le 
loro rabbie, lotte, contese, contrasti e 

poi….saranno come sempre i più giovani a voler cambiare il mondo. 
    Che dire delle illustrazioni? Per chi conosce bene Zavrel (ed io l’ho conosviuto e 
presentato la sua opera) posso dire che le sue tavole sono veramente di un livello 
eccellente. Il suo è un “colorismo” è intriso di significati profondi, Zavrel esprime i valori 
attraverso i suoi acquerelli unici e artistici. Una pittura raffinata che i bambini adorano 
e che ci fa capire cos’è veramente l’arte “a misura di bambino”.  
   Tante emozioni, tante riflessioni sulla vita che troviamo nei colori ma anche nella 
postura dei personaggi, così unici nella loro caratterizzazione.  
   Leggiamo ed esploriamo a fondo, parlando con i bambini, emozioni e significati del 
testo verbale e iconico, che sono nascosti, tutti da cercare assieme in quello che è il vero 
“gioco della lettura”. 
    Età di lettura? Dipende, come per ogni testo, se è lettura automoma dei bambini o 
lettura ad alta voce delladulto. ai 7/8 anni. 

 

 


